
BEATO  

PIETRO GEREMIA 

PRESBITERO 
25 ottobre  -  ST memoria 

 
Pietro (Palermo, 1399 - 1452), studiò diritto a Bologna, 
dove, nel 1424, entrò nell’Ordine. Compì il noviziato a 
Fiesole sotto la guida di sant’Antonino. Ordinato presbi-
tero, iniziò la sua attività di predicatore e di insegnante, 
riscuotendo stima sia nell’ambito domenicano, sia soprat-
tutto presso la Curia romana. Promosse la riforma spiri-
tuale dell’Ordine in Sicilia e, su incarico di Eugenio IV, 
attese anche al riordinamento del clero secolare. Si spense 
a Palermo nel convento di Santa Zita, centro dell’osser-
vanza. Del beato Pietro rimangono pregevoli e numerosi 
«sermoni». Il suo culto fu confermato da Pio VI (1784).  

 
Comune dei pastori, oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, 
che con ineffabile benevolenza 
hai reso grande il beato Pietro 
nel richiamare gli erranti sulla via della giustizia, 
nel rinnovare la vita cristiana e l’osservanza regolare, 
per sua intercessione dilata i nostri cuori, 
affinché ardenti della tua carità 
percorriamo sempre la strada dei tuoi precetti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


